A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

_ 


Driver a 64 bit per lo scanner 

Epson Perfection 2450 Photo 


Per continuare a usare 
un vecchio scanner con 
Vista o Windows 7 a 64 
bit, utilità come VueScan 
potrebbero essere la 
soluzione più semplice. 


Twain è lo standard normalmente 
utilizzato per comunicare con i di¬ 
spositivi di acquisizione delle imma¬ 
gini. Nell'intenzione originale dei 
suoi sviluppatori, gli scanner avreb¬ 
bero dovuto implementare questo 
protocollo in hardware per interfac- 
ciarsi direttamente con i programmi 
di editing senza bisogno di software 
addizionale. 


H o installato Windows 7 a 64 bit 
sul mio computer desktop. L'u¬ 
nico problema che ho riscontrato ri¬ 
guarda lo scanner Epson Perfection 
2450 Photo, il cui driver originale è 
incompatibile con il nuovo sistema 
operativo. Sul sito Web di Epson è 
disponibile solo il driver per Win¬ 
dows 7 a 32 bit, mentre la versione 
a 64 bit non è supportata. Sono riu¬ 
scito a far funzionare lo scanner 
con l'utilità VueScan, che utilizza 
un driver proprietario. 

L'assistenza di Epson latita, perciò 
vi chiedo se conosciate una soluzio¬ 
ne per questo problema, in quando 
vorrei evitare il ricorso ai software 
di virtualizzazione. Lettera firmata 


I driver ufficiali 
dello scanner Epson Perfection 
2450 Photo sono compatibili solo 
con i sistemi operativi a 32 bit. 
Per utilizzare la periferica 
in Windows 7 a 64 bit 
si deve ricorrere 
a tecniche di 
virtualizzazione 
o a software 
commerciali 
di terze parti. 



Purtroppo, la complessità della tec¬ 
nologia ha impedito il raggiungi¬ 
mento di questo scopo, specialmen¬ 
te con i dispositivi più economici, e 
ha reso necessario lo sviluppo di 
driver intermedi per tradurre le 
informazioni grezze acquisite dalla 
periferica nei formati previsti da 
Twain. Lo scanner Epson Perfection 
2450 Photo rientra in questa catego¬ 
ria di dispositivi. Il suo software di 
gestione è stato sviluppato solo per 
gli ambienti operativi a 32 bit e, per 
ora, il dispositivo è inutilizzabile 
con Vista e Windows 7 a 64 bit. Al¬ 
cuni software di terze parti sono in 
grado di colmare almeno in parte 
questa lacuna: tra questi vi è ap¬ 
punto VueScan di Hamrick 
Software, un'ottima utilità 
di acquisizione che sup¬ 
porta ben 1.200 prodotti 
in ambiente Windows 
(930 sotto Mac e 580 in 
Linux). VueScan è un 
| software commercia- 
\ le proposto in due 
diversi edizioni: 
p Standard (39,95 

dollari) e Profes- 

r / sionale (79,95 

dollari), che diffe- 
Jjv riscono per l'imple- 
W mentazione di fun- 
f zioni avanzate per la 
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calibrazione e la gestione del colo¬ 
re, per la capacità di importare im¬ 
magini Raw da fotocamere digitali 
e per la durata del periodo di ag¬ 
giornamento gratuito, 12 mesi nel¬ 
l'edizione standard, illimitato in 
quella professionale. Prima dell'ac¬ 
quisto è possibile scaricare l'appli¬ 
cazione in versione dimostrativa 
per testarne la compatibilità con il 
proprio hardware, ma in questo ca¬ 
so le immagini acquisite non saran¬ 
no utilizzabili perché marcate con 
una filigrana. 

Un'alternativa gratuita a VueScan 
è l'installazione del driver e del 
software a 32 bit di Epson in una 
macchina virtuale, scegliendo un 
software di virtualizzazione che 
supporti adeguatamente l'interfac¬ 
cia Usb per il collegamento dello 
scanner (la connessione Firewire 
del Perfection 2450 sarà inutilizza¬ 
bile, poiché l'interfaccia non è stata 
ancora sufficientemente testata per 
garantirne la piena affidabilità). 

Le immagini acquisite potranno es¬ 
sere salvate su disco fisso e saranno 
accessibili alle applicazioni di fotori¬ 
tocco del sistema operativo a 64 bit. 

Il mancato arresto 
del sistema operativo 

M i sto scontrando con un pro¬ 
blema che, pur non impeden¬ 
domi di usare Windows 7 Ultimate 
Edition a 64 bit, risulta molto noioso. 
Il computer funziona bene, ma al¬ 
l'arresto del sistema operativo non si 
spegne come dovrebbe. 

Con Windows XP a 32 e a 64 bit non 
ha mai mostrato comportamenti si¬ 
mili. Ora, invece, il Pc inizia regolar¬ 
mente la procedura d'arresto, il mo¬ 
nitor si oscura, ma poi le ventole ri- 
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Router Onda DN7000 

e blocco della connessione 

V i scrivo a proposito del modem/router Hsdpa Onda DN7000, 
un prodotto interessante ma con difetti che lo rendono pratica- 
mente inutilizzabile. Dopo qualche ora dall’accensione perde la con¬ 
nessione alla Rete e il solo modo per ripristinarla è spegnerlo per 
qualche istante e poi riaccenderlo. Il malfunzionamento, però, si ri¬ 
presenta poco dopo. Purtroppo, il servizio di supporto tecnico del 
produttore non ha mai risposto alle mie e-mail e non mi risulta es¬ 
serci un firmware più aggiornato da installare. Il difetto non è limita¬ 
to al mio esemplare: ho eseguito prove con due router DN7000 acquistati 
in tempi diversi e il comportamento è stato identico. Fabio Alunni 

Il Router Onda DN7000 è un dispositivo che consente di trasformare un 
collegamento cellulare 3G in una connessione condivisa tra i Pc di una pic¬ 
cola rete locale. Può essere utile, per esempio, nelle zone non coperte da 
servizi Adsl. Questo dispositivo ha però limitazioni nelle funzionalità tali da 
renderlo inadatto all’uso in ambito produttivo. In particolare, Tip assegna¬ 
togli è preconfigurato come 192.168.0.1 e non è possibile cambiarlo in al¬ 
cun modo. È quindi necessario configurare la rete locale di conseguenza. 
Inoltre, le funzionalità integrate Nat e firewall sono molto limitate e mal si 
adattano a reti con più di due o tre Client. Anche le rudimentali funzioni di 
reindirizzamento delle porte possono impedire l’utilizzo di software che ri- 



II router 3G Onda 
DW7000 permette 
di condividere un 
collegamento a Internet 
tramite rete cellulare 
Umts tra i computer 
di una rete locale, 
ma il suo firmware 
ancora immaturo e la ridotta efficienza dei collegamenti 
tramite rete cellulare ne limitano le prestazioni. 

chiedono l’apertura di specifici canali di comunicazione. Si tratta ovvia¬ 
mente di problemi risolvibili con un aggiornamento del firmware, che spe¬ 
riamo non tardi a essere rilasciato. Anche il blocco descritto dal lettore è un 
difetto noto ed è causato dall’esaurimento della memoria dedicata alle ta¬ 
belle di traduzione degli indirizzi. Questo problema si presenta in particola¬ 
re con programmi che aprono contemporaneamente un numero elevato di 
connessioni, come i software P2P. Utilizzare il router Onda DN7000 per 
questi scopi non è praticabile sia per le limitazioni intrinseche del disposi¬ 
tivo sia per le caratteristiche della connessione cellulare Umts. 


mangono accese e la scheda madre 
resta alimentata, costringendomi a 
spegnere il Pc togliendo la corrente. 
Al successivo riavvio, Windows ri¬ 
parte senza problemi e non riporta il 
messaggio d'errore "Windows non è 
stato chiuso correttamente". 

Credo che la colpa sia di qualche 
driver, ma come posso capire quale 
se il Pc riparte correttamente e il Re¬ 
gistro degli eventi non riporta infor¬ 
mazioni utili? La configurazione 
hardware del Pc è la seguente: sche¬ 
da madre Asus P5B-E, processore In¬ 
tel Core 2 Duo £6600 a 2,4 GHz, 6 
Gbyte di Ram (due moduli da 1 Gby- 


te e altri due moduli da 2 Gbyte, in 
modalità dual channel), scheda gra¬ 
fica Nvidia GeForce 7 600GS. 

Ivan Dellabianca 

La teoria nietzschiana dell'eterno ri¬ 
torno trova conferma anche nel ri¬ 
proporsi ciclico dei problemi di spe¬ 
gnimento automatico del Pc all'arre¬ 
sto del sistema operativo: a giudicare 
dal numero di segnalazioni nei fo¬ 
rum tecnici in Rete, Windows 7 li ha 
prepotentemente riportati alla ribal¬ 
ta. Una delle cause più frequenti è il 
blocco di un programma in chiusura: 
molti applicativi non sono ancora 



Il driver nativo 
di Windows 7 per 
il controller Firewire 
della scheda madre Asus 
P5B-E può bloccare 
la procedura di arresto 
del sistema operativo. 

In attesa di un 

aggiornamento 

dei driver, il problema 

si aggira disabilitando 

le funzioni di risparmio 

energetico 

del dispositivo. 


perfettamente compatibili con Win¬ 
dows 7 e non liberano le risorse allo¬ 
cate quando richiesto, lasciando il si¬ 
stema operativo in attesa del com¬ 
pletamento dell’operazione prima di 
procedere con lo spegnimento effet¬ 
tivo. Per individuare il software col¬ 
pevole bisogna aprire il Pannello di 
controllo, scegliere l'opzione Tutti gli 
elementi del Pannello di controllo, 
avviare l'applet Prestazioni del siste¬ 
ma e accedere alla sezione Strumen¬ 
ti avanzati. Nella parte superiore 
della finestra consultate le informa¬ 
zioni riportate: se un'applicazione ri¬ 
chiedesse troppo tempo per chiuder¬ 
si, sarebbe indicato. Potrete quindi 
decidere di disabilitare l’applicativo, 
eventualmente rimuovendolo dall'e¬ 
secuzione automatica con Msconfig. 
Problemi di questo tipo sono stati se¬ 
gnalati, per esempio, con il software 
delle schede audio Creative X-Fi. Il 
file incriminato è CTxfisp.exe e il 
blocco si è risolto eliminandolo dal¬ 
l'elenco dei file in esecuzione auto¬ 
matica. Un problema analogo si veri¬ 
fica anche con il software di supporto 
di alcuni adattatori M-Audio. In que¬ 
sti casi la soluzione è un po' più com¬ 
plessa e richiede come prima cosa la 
creazione dello script Audiostop.bat 
che contiene i comandi 
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net stop “Audiosrv” 

net stop “AudioEndpointBuilder”. 

Lanciate poi l' Editor dei criteri di 
gruppo ( Gpedit.msc ) e, nella sezione 
Impostazioni di Windows della Con¬ 
figurazione Utente, fate clic sulla vo¬ 
ce Script (Accesso/Fine Sessione). 
Nel pannello a destra fate doppio clic 
sull'icona Uscita e aggiungetevi lo 
script Audiostop.bat. Fate clic su Ap¬ 
plica quindi su Ok per chiudere la fi¬ 
nestra. In questo modo, lo script sarà 
eseguito alla chiusura del sistema 
operativo e rimuoverà i servizi che 
bloccano lo spegnimento. Un'altra 
causa frequente del problema è la 
funzionalità di risparmio energetico: 
in Gestione periferiche espandete il 
ramo del controller Ieee 1394, fate 
doppio clic sul dispositivo identifica¬ 
to dalla stringa 1394 Ohci compliant 
host controller. 

Entrate nel segnalibro Risparmio 
energetico (o Power management) e 
togliete il segno di spunta dalla voce 
Consenti al computer di spegnere la 
periferica per risparmiare energia. 
Confermate le nuove impostazioni 
premendo Ok e chiudete Gestione 
periferiche. Talvolta potrebbe essere 
necessario ripetere l'operazione an¬ 


che per altri dispositivi, per esempio 
gli adattatori di rete Ethernet, e si 
dovrà procedere per tentativi fino a 
individuare quello che causa il bloc¬ 
co. Il rilascio di nuovi driver permet¬ 
terà in futuro di ripristinare le fun¬ 
zioni di risparmio energetico. 

Cpu con core Lynnfield 
e memorie Ddr3 

M i sto imbattendo in problemi di 
reset improvvisi su un Pc così 
configurato: scheda madre Asus 
P7P55D con il Bios aggiornato, x 
Cpu Core il 860, due moduli ^ 
di Ram da 2 Gbyte PC3-1600 'Xji 
(modello OCZ30B1600LV4GK 
con temporizzazioni 9-9-9), scheda 
grafica ATI Radeon HD4850, disco fis¬ 
so Western Digital Raptor da 74 Gby¬ 
te per il sistema operativo e Western 
Digital GreenPower da 1,5 Tbyte peri 
dati, alimentatore modulare Arkangel 
LC8850 da 800 watt e Windows 7 Ulti¬ 
mate Edition a 32 bit. Il reset avviene 
all'avvio del Pc, prima dell'apparizio¬ 
ne del desktop di Windows (dopo la 
comparsa fulminea di una schermata 
blu d'errore illeggibile), oppure du¬ 
rante l'esecuzione di operazioni sem¬ 
plici come la consultazione della po- 


Alcuni moduli di memoria Ddr3 ad alte 
prestazioni richiedono una tensione 
di alimentazione leggermente più 
elevata rispetto a quanto previsto dallo 
standard Jedec. È necessario impostare 
questo parametro operativo nei menu 
del Bios per garantire la piena 
affidabilità del Pc. 


sta elettronica. Stranamente non si 
manifesta durante la conversione di 
file audio-video. 

La maggior indiziata sarebbe la me¬ 
moria Ram, ma né dalla diagnostica 
iniziale del Bios né dall'utilità Memte- 
st sono emersi difetti a suo carico, an¬ 
che se il reset non avviene quando nel 
computer è installato un solo banco di 
memoria. Preciso che il Bios è impo¬ 
stato sui valori predefiniti, senza nes¬ 
suna velleità di overclock. Maurizio 



Prestazioni ridotte e diagnosi del disco fisso 


H o un notebook Acer Aspire 6930G con processore Intel Core 2 
Duo T7450, 4 Gbyte di memoria Ram, disco fisso da 500 Gby¬ 
te, scheda grafica Nvidia GeForce 9600M GT. Il sistema operativo 
preinstallato è Windows Vista aggiornato al SPI. Mi è capitato di ac¬ 
cendere il Pc con un pendrive inserito nella porta Usb e ciò ha causa¬ 
to il blocco del computer. È stato necessario spegnerlo dal pulsante 
di alimentazione e poi, al successivo riavvio, ho dovuto ripristinare il 
sistema operativo. Ora, però, il Pc richiede circa 5 minuti prima di vi¬ 
sualizzare il desktop di Windows e, stranamente, il Led del disco fis¬ 
so resta costantemente acceso per il primo quarto d’ora d’uso: in 
quest’arco di tempo il sistema è molto lento e poco reattivo ai coman¬ 
di, poi tutto ritorna normale. Ho eseguito una scansione con il 
software antivirus Avast! aggiornato, lo Scandisk e la deframmenta¬ 
zione del disco, ma il problema persiste. Flavio Palumbo 

Riteniamo improbabile che l’impossibilità di avviare il sistema operati¬ 
vo sia stata causata dalla presenza del pendrive nella porta Usb al mo¬ 
mento dell’accensione del computer. È più probabile che il malfunzio¬ 
namento sia stato prodotto da un virus o da altro malware, che co¬ 
munque dovrebbe essere stato eliminato con la reinstallazione di Win¬ 
dows. Quest’ipotesi sembra confermata dal fatto che le scansioni ese¬ 
guite con il software antivirus hanno dato esito negativo. Una volta 
escluso il malware, l’estrema lentezza nell’accesso al disco fisso e l’ac¬ 
censione persistente del Led di attività farebbe pensare a un problema 
hardware a carico di questo componente. Considerato il fatto che Win¬ 



dows Vista è appena stato reinstallato, è improbabile che qualche ap¬ 
plicativo o un servizio malfunzionante siano i colpevoli, il nostro con¬ 
siglio è di eseguire una diagnostica approfondita della memoria di 
massa del notebook. L’Acer Aspire 6930G normalmente è equipaggia¬ 
to con un hard disk Western Digital Scorpio da 2,5 pollici: il software 
diagnostico per queste unità è Data Lifeguard Diagnostica, scaricabile 
dal sito Web del produttore all'indirizzo http://support.wdc.com/down- 
ioad/index.asp. Consigliamo di eseguire una scansione completa della 
superficie dei piattelli magnetici e, in caso di malfunzionamenti, se ii 
computer fosse ancora in garanzia si potrà richiedere la sostituzione 
dell’unità danneggiata. 


Il notebook Acer Aspire 6930G 
è dotato di un disco fisso Western 
Digital Scorpio da 2,5 pollici. 

Per verificarne il regolare 
funzionamento si può utilizzare 
l'utilità Data Lifeguard 
Diagnostic, 
scaricabile 
gratuitamente 
dal sito Web 
del produttore. 
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Cpu con core Lynnfield e configurazione della Ram 



Slot Al 

Slot A2 

Slot B1 

Slot B2 

Risultato 

Modulo singolo 

• 


ok, dimensione Ram corretta 

Modulo singolo 

• 


non si avvia 

Modulo singolo 

• 


ok, dimensione Ram corretta 

Modulo singolo 


• 

non si avvia 

Due moduli 

• 

• 



ok, dimensione Ram corretta 

Due moduli 

• 


• 


ok, dimensione Ram corretta 

Due moduli 

• 

• 

ok, modulo in B2 non rilevato 

Due moduli 


• 

• 


ok, modulo in A2 non rilevato 

Due moduli 

• 

• 

non si avvia 

Due moduli 

• 

• 

ok, dimensione Ram corretta 

Tre moduli 

• 

• 

• 


ok, dimensione Ram corretta 

Tre moduli 

• 


• 

• 

ok, dimensione Ram corretta 

Tre moduli 

• 

• 


• 

ok, modulo in B2 non rilevato 

Tre moduli 


• 

• 

• 

ok, modulo in A2 non rilevato 

Qiuattro moduli 

• 

• 

• 

• 

ok, dimensione Ram corretta 


Il controller della memoria integrato nei processori Intel con core Lynnfield 
(Core i5 e Core i7) richiede che gli slot della Ram della scheda madre siano 
popolati seguendo uno schema preciso. 


Le memorie OCZ30B1600LV4GK so¬ 
no di ottima fattura e sicuramente 
sono all'altezza della configurazione 
hardware del Pc. Le loro temporizza- 
zioni specifiche sono 9-9-9-27- 
88tRFC-2T e, a meno di non utilizza¬ 
re profili specifici come Xmp (eXtre- 
me memoiy profile) o Ecc (Error cor- 
recting code), questi parametri do¬ 
vrebbero essere rilevati dal chip Spd 
e impostati automaticamente nel 
Bios. Invitiamo comunque il lettore a 
verificarli. 

Un punto da tenere in considerazio¬ 
ne è che gli integrati ad alte presta¬ 
zioni utilizzati per l'assemblaggio di 
questi moduli richiedono una tensio¬ 
ne di alimentazione di 1,65 volt, un 
valore leggermente superiore a 
quello previsto dallo standard Jedec 
e che è necessario impostare nel 
Bios. Normalmente, questo lieve in¬ 
nalzamento della tensione di ali¬ 
mentazione è sufficiente per mante¬ 
nere stabile il computer. Bisogna poi 
controllare anche l'ordine d'inseri¬ 
mento negli slot d'espansione: il 
controller di memoria integrato nel¬ 
le Cpu Lynnfield obbliga a popolare 
gli slot Al e B1 prima degli altri, al¬ 
trimenti potrebbero presentarsi ano¬ 
malie di vario tipo. Per i test è neces¬ 
sario utilizzare l'ultima versione di 
Memtest86+ (www.memtest.org), 
che nel momento in cui scriviamo è 
la 4.00. Le sue versioni precedenti e 
il programma quasi omonimo Mem- 
test86 v3.5 potrebbero non portare 
alla luce malfunzionamenti perché 


non contengono il codice specifico 
per gestire il controller di memoria 
integrato nei processori Intel Core i5 
e i7. Un'alternativa a Memtest86+ è 
Prime95, un programma di ricerca 
dei numeri primi di Mersenne che 
mette sotto stress Cpu e Ram, evi¬ 
denziandone ogni minima instabi¬ 
lità. Il lettore potrà facilmente trovar¬ 
ne una versione adeguata alla sua 
piattaforma hardware e software at¬ 
traverso Google. Se tutte queste ve¬ 
rifiche non sortissero un esito positi¬ 
vo, l'origine del problema potrebbe 
essere ricercata in un falso contatto 
all'interno del socket 1156 o in un 
piedino danneggiato nel lato inferio¬ 
re del processore. 

Rimuovendo la Cpu, si potrà verifi¬ 
care con una lente d'ingrandimento 
la presenza di corpi estranei e la pie¬ 
na integrità delle due superfici di 
contatto. Esclusa ogni altra causa, 
resta sempre la possibilità che i mo¬ 
duli di memoria o la stessa Cpu sia¬ 
no difettosi. In questo caso ci si potrà 
avvalere dell'assistenza del produt¬ 
tore secondo i termini previsti dalla 
garanzia. 

Poiché Windows è stato installato 
quando la Ram non operava in modo 
affidabile, è possibile che alcune 
delle sue componenti siano corrotte 
e producano la schermata blu d'er¬ 
rore. Se anche ripristinando la piena 
affidabilità delle memorie continuas¬ 
sero a presentarsi malfunzionamen¬ 
ti, si dovrebbe ripetere l'installazio¬ 
ne del sistema operativo. 


Modem 3G 

in esclusiva 

agli operatori telefonici 

V i scrivo per avere chiarimenti 
sui motivi per cui i modem 3G 
per reti cellulari sono disponibili solo 
nei negozi di telefonia e non presso i 
rivenditori di componenti hardware. 
Da libero utente in libero mercato mi 
piacerebbe scegliere il modem che 
preferisco e abbinarlo alla compa¬ 
gnia telefonica che ritengo più con¬ 
veniente per poter navigare con il 
mio Pc. Se poi volessi cambiare com¬ 
pagnia telefonica, anche il giorno 
dopo, mi basterebbe acquistare una 
nuova scheda Sim e inserirla nel mo¬ 
dem. Attualmente queste libertà mi 
sono precluse: i modem sono un'e¬ 
sclusiva delle compagnie telefoniche 
(per esempio, voi riuscite a trovare 
in vendita oggi il Sony M D400?) e 
quelli commercializzati da una non 
mi pare siano compatibili con le Sim 
delle altre. La mia esperienza perso¬ 
nale è che solo in pochissimi negozi 
di Pc si riescono a reperire modem 
3G non vincolati a uno specifico ope¬ 
ratore telefonico. Emanuele Alpi 

Sarebbe auspicabile lasciare all'uten¬ 
te la libera scelta di quale hardware e 
quale gestore adottare per la propria 
connettività 3G, ma alcuni fattori limi¬ 
tano questa possibilità. Prima di tutto, 
la standardizzazione dell'hardware 
ha raggiunto un livello accettabile so¬ 
lo negli ultimi tempi. I dispositivi delle 
generazioni precedenti causavano 
problemi di interoperabilità che arri¬ 
vavano a impedire il collegamento 
con i ponti radio di alcuni gestori te¬ 
lefonici. Proprio per questo, le società 
di telecomunicazione hanno iniziato a 



La maggior parte 
dei modem 3G 
sono disponibili 
in esclusiva 
sui canali 
commerciali 
degli 

telefonici. 
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rendere disponibili dispositivi 3G pro¬ 
gettati specificamente per la propria 
rete cellulare. 

Una volta sviluppato un prodotto pie¬ 
namente compatibile, è naturale che 
il gestore telefonico ne reclami l'e¬ 
sclusiva. Con questa strategia di com¬ 
mercializzazione è stato possibile con¬ 
centrare gli acquisti su un unico di¬ 
spositivo in modo da ridurne in ma¬ 
niera considerevole il prezzo d'acqui¬ 
sto per l'utente finale. Il fatto che que¬ 
sti prodotti non siano disponibili attra¬ 
verso altri canali commerciali è quindi 
una conseguenza sia dei contratti di 
esclusiva firmati con i produttori sia 
del fatto che nessun rivenditore di 
componenti hardware potrebbe fare 
gli stessi numeri delle compagnie te¬ 
lefoniche e quindi sarebbe costretto a 
vendere lo stesso prodotto a un prez¬ 
zo molto più elevato, mettendolo fuori 
mercato. Non si tratta però di un'ano¬ 
malia italiana: questo sistema di com¬ 
mercializzazione è comune a tutti i 
gestori telefonici europei. Nel nostro 
Paese, anzi, l'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato è più volte 
intervenuta a tutela dei consumatori, 
impedendo che si creassero concen¬ 
trazioni penalizzanti. Ricordiamo un 
caso per tutti: mentre negli Stati Uniti 
e in altre nazioni europee l'iPhone di 
Apple è dato in esclusiva a un unico 
gestore telefonico, l'antitrust italiano 
ha escluso questa possibilità. 

I modem 3G venduti in Italia nei qua¬ 
li è effettivamente impostato il blocco 
dell'operatore (operator look) sono un 
numero ridotto. Nella maggior parte 
dei casi si tratta di dispositivi brandiz- 
zati che contengono un software spe¬ 
cifico per la connessione a un deter¬ 
minato gestore, ma che possono esse¬ 
re riconfigurati facilmente per funzio¬ 
nare anche su altre reti. Il gestore che 
applica con maggiore pervicacia me¬ 
todi protezionistici è 3 Italia: anche i 
suoi videofonini e i tivufonini sono uti¬ 
lizzabili solo su questa rete per 18 me¬ 
si dalla data d’acquisto. In definitiva, 
gli utenti italiani possono acquistare 
modem 3G di buona qualità a prezzi 
contenuti e anche le restrizioni al pas¬ 
saggio ad altri gestori alla fine sono 
superabili con un minimo di ingegno 
informandosi nei gruppi di discussio¬ 
ne in Rete. Con la crescente diffusio¬ 
ne di smartphone e palmari, anche le 
tariffe d'accesso a Internet da rete cel¬ 
lulare diventeranno più convenienti e 
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basterà tenere d’occhio le campagne 
pubblicitarie per scegliere l'offerta 
più favorevole. 

Canopus AceDVio e 
Windows 7 a 64 bit 


S ono in possesso di una scheda di 
acquisizione video Canopus 
AceDVio (commercializzata in prece¬ 
denza col nome Let's Edit RT+). Fin¬ 
ché ho utilizzato Windows XP non ci 
sono stati problemi, ma dopo il pas¬ 
saggio a Windows 7 a 64 bit la perife¬ 
rica è diventata inutilizzabile. La 
scheda non richiede driver in quanto 
è conforme alle specifiche Ohci e il 
nuovo sistema operativo la rileva. 
Quando però apro il software Edius 2, 
la funzione di acquisizione è inacces¬ 
sibile sia per i segnali digitali sia per 
quelli analogici. 

La stranezza, però, è che con Win¬ 
dows Vista SPI a 64 bit tutto funziona 
normalmente. Mi sono rivolto a Cano¬ 
pus, ma non sono stati in grado di ri¬ 
solvere il problema barricandosi die¬ 
tro al fatto di non aver mai certificato i 
loro prodotti per Windows 7. 

In una loro precedente e-mail, tutta¬ 
via, mi era stato detto che, essendo 
questa una scheda conforme alle spe¬ 
cifiche Ohci, sarebbe stata compatibi¬ 
le a priori. Antonio Maresca. 

L'interfaccia Ohci (Open host control¬ 
ler interface) è uno standard di colle¬ 
gamento per vari tipi di periferiche, 
tra cui i controller Firewire. I dispo¬ 
sitivi conformi alle specifiche Ohci 
non richiedono un driver specifico in 
quanto tutto il software necessario 
alla loro rilevazione e configurazio¬ 
ne è già integrato nel sistema opera¬ 
tivo. In tal modo, i produttori di 
hardware possono evitare di svilup¬ 
pare driver proprietari. L'impossibi¬ 
lità di utilizzare la scheda AceDVio 
in Windows 7 è stata più volte se¬ 
gnalata nei forum del supporto tec¬ 
nico di Canopus e, proprio in questa 
sede, alcuni ingegnosi utenti hanno 
individuato l’origine del problema e 
pubblicato una soluzione. Il malfun- 



La scheda 

di acquisizione Canopus AceDVio 
non è compatibile con il driver Ohci 
standard di Windows 7. Per il suo 
corretto funzionamento è necessario 
installare un apposito driver legacy. 


zionamento è dovuto alla sovrappo¬ 
sizione di driver e vi si pone rimedio 
selezionando manualmente il 
software di gestione del controller 
Ohci. La procedura è questa: 

1. In Gestione periferiche, dopo aver 
espanso i rami relativi al controller 
Ohci/Firewire, fare doppio clic sull'i¬ 
cona del dispositivo corrispondente 
alla scheda AceDVio. 

2. Nel segnalibro Driver premere il 
pulsante Aggiorna driver. Scegliere 
di mostrare l'elenco dei driver noti 
per la periferica, quindi richiedere di 
visualizzare tutti i dispositivi e dalla 
lista selezionare la voce " 1394 Ohci 
Compliant Host Controller (Legacy)". 
È un driver diverso dal precedente e 
più compatibile con i dispositivi più 
datati. Confermare la scelta premen¬ 
do il pulsante Avanti e completare la 
procedura guidata d'installazione. 

La scheda AceDVio di Canopus do¬ 
vrebbe ricominciare a funzionare 
normalmente. La stessa tecnica è 
utilizzabile anche con alcuni control¬ 
ler aggiuntivi Firewire non gestiti 
dal driver predefinito di Windows 7. 
Ulteriori informazioni sono disponi¬ 
bili sul Web alla pagina http://ediu- 
sforum.grassvalley.com/forum/show 
threa d.php?t=13716. 


L'impossibilità di utilizzare la scheda AceDVio 
in Windows 7 é stata segnalata nei forum 
del supporto tecnico di Canopus. 
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Mail server e liste nere 

P er gestire la posta elettronica 
utilizzo Mozilla Thunderbird in 
ambiente operativo Windows XP con 
SP3. Mi collego alla Rete con un mo¬ 
dem 3G di 3 Italia. Il server su cui è 
presente la mia casella postale è In- 
terfree. Occasionalmente, con alcuni 
dei miei contatti il postmaster di 3 
Italia respinge i messaggi che ho in¬ 
viato segnalando due condizioni 
d'errore: un rifiuto da parte di 
smtp.tin.it (evidenziato dal messag¬ 
gio "Reason: 554 vsmtp20.tin.it. Ser¬ 
vice not available - access denied) 
oppure la provenienza da un indi¬ 
rizzo blacklisted (reason: 550 mail 
not accepted from blacklisted IP ad- 
dress 62.13.171.46). In quest'ultimo 
caso tutto farebbe pensare a un pro¬ 
blema del server postale di 3 Italia. 
Potete spiegarmi a cosa sono dovuti 
questi errori e, se possibile, come 
porvi rimedio? Giovanni de Toni 

I due errori sono riconducibili a cau¬ 
se diverse: il primo messaggio evi¬ 
denzia la temporanea indisponibilità 
del server di Tin.it ad accettare e- 
mail. Negli ultimi tempi questo erro¬ 
re è stato segnalato con una certa 
frequenza e sarebbe attribuibile al 
notevole aumento del traffico sui 
server del principale provider Inter¬ 
net nazionale. 

Il disservizio sembrerebbe dovuto 
sia all'adozione di una nuova piat¬ 
taforma software per la gestione del¬ 
la posta elettronica, con una grafica 
più pesante rispetto al precedente 
client WebMail, sia al crescente nu¬ 
mero di utenti. Nella maggior parte 
dei casi, il problema si presenta solo 
nelle ore di punta e Tin.it sta lavo¬ 
rando per porvi rimedio. Il secondo 
errore è più grave: indica che il ser¬ 
ver mail.tre.it (cui l'indirizzo Ip 
62.13.171.46 fa riferimento) è finito 
nella "lista nera''. Le black list sono 
un meccanismo di sicurezza adotta¬ 
to dai server di posta elettronica per 
filtrare i messaggi provenienti da in¬ 
dirizzi Ip, domini o indirizzi e-mail 
fonti di spam. Questi elenchi sono 
gestiti dall’amministratore del siste¬ 
ma o sono compilati in modo dina¬ 
mico: per esempio, un server che ge¬ 
nera traffico anomalo può essere ag¬ 
giunto automaticamente alla "black- 
list" in modo da ignorare tutte le sue 
richieste future. Questi schemi di 


protezione sono diventati necessari 
anche per rimediare alla prolifera¬ 
zione di messaggi e-mail generati da 
computer infettati da cavalli di Troia 
e worm. Un improvviso aumento di 
traffico nei server postali potrebbe 
portare a condizioni di Denial of Ser¬ 
vice e impedire la fruizione del ser¬ 
vizio. L'utente finale non ha facoltà 
d'intervento, spetta solo agli ammi¬ 
nistratori dei server trovare una so¬ 
luzione, per esempio inserendo il 
server di 3 Italia in una lista di indi¬ 
rizzi affidabili oppure riportando il 
traffico prodotto da mail.tre.it entro i 
limiti previsti dal meccanismo di si¬ 
curezza. 

Impossibile cambiare 
utente in Windows 7 

S ul mio computer desktop ho 
usato fino a pochi mesi fa Vista 
e da poco sono passato a Windows 
7. Un problema mi perseguita dalla 
versione precedente del sistema 
operativo: il mio nucleo famigliare è 


composto da quattro persone, ognu¬ 
na delle quali dispone di un proprio 
account sul Pc. Quando un utente è 
collegato al computer e un altro ten¬ 
ta di effettuare l'accesso con il pro¬ 
prio identificativo viene sempre vi¬ 
sualizzato un messaggio d'errore. Il 
computer carica un "profilo utente 
temporaneo" e notifica il seguente 
messaggio: "Il profilo utente non 
viene caricato correttamente. L'ac¬ 
cesso è stato effettuato con un pro¬ 
filo temporaneo. 

Le modifiche apportate a questo 
profilo andranno perdute quando ci 
si disconnette. Consultare il regi¬ 
stro eventi per i dettagli o contatta¬ 
re l'amministratore." Ciò fa sì che 
tutte le impostazioni dell'utente, 
dal Desktop ai documenti persona¬ 
li, risultino inaccessibili e di fatto è 
come disporre di un utente nuovo a 
ogni accesso! Il problema si verifi¬ 
ca sia quando l'utente che ha av¬ 
viato il computer ha lasciato il pro¬ 
prio profilo aperto, cliccando su 
Cambia utente, sia quando lo ha 


Il sito Web irraggiungibile 


H o un Pc basato su una scheda madre Asus P5E3 Deluxe WiFi-AP, processore Intel Core 
2 Quad a 2,4 GHz, 4 Gbyte di Ram Ddr 3 Corsa ir a 1.333 MHz, scheda grafica Nvidia 
GeForce 9600GT, quattro dischi fissi Serial Afa (due Maxtor da 250 e 320 Gbyte, un Western 
Digital da 500 Gbyte e un Seagate da 250 Gbyte) e un routerAdsl UsRobotics USR9108. Il si¬ 
stema operativo è Windows Vista Ultimate SP2 a 64 bit e il software di sicurezza è Kaspersky 
Internet Security 2009; come browser per il Web uso Firefox 3.6 e, più di rado, Internet Explo¬ 
rer 8. Qualche tempo fa, mentre navigavo su Lazio.net, un sito Web dedicato ai tifosi della 
squadra di calcio romana, la velocità della connessione è rallentata all’improvviso e poi è ap¬ 
parso il messaggio “sito non funzionante". Lì perii ho pensato a una congestione momenta¬ 
nea della Rete, ma nei giorni successivi l’impossibilità di collegarsi persisteva sia con Firefox 
sia con Internet Explorer. Gli amministratori del sito mi hanno assicurato che dal loro punto 
di vista tutto funzionava normalmente e, in effetti, accedendovi da altri Pc a casa di amici non 
ho notato anomalie. L’interdizione è quindi circoscritta alla mia postazione domestica ed è 
estesa a tutte le macchine che si connettono al router in modalità wireless. Ho contattato an¬ 
che l’assistenza tecnica del mio provider (Tiscali), che dopo diverse prove ha confermato che 
il problema non dipendeva da loro. Ho provato a disattivare la suite di sicurezza di Kaspersky 
e il firewall integrato di Windows, ma il risultato è lo stesso: Lazio.net resta irraggiungibile. 
Sapete da cosa possa dipendere quest’anomalia? Fabio D’Andrea 

Ammesso che il computer non abbia un'anima da ultra giallorosso, l'impossibilità di collegar¬ 
si al sito Lazio.net potrebbe dipendere da qualche meccanismo di protezione dello stack Tcp/lp 
dei browser o del router che distribuisce la connessione ai computer domestici. Escludiamo 
che il malfunzionamento dipenda dalla suite di sicurezza informatica e dal firewall perché il let¬ 
tore ha già disabilitato questi strumenti senza ottenere cambiamenti. Una prima verifica consi¬ 
ste nell’esaminare il contenuto del file Hosts, normalmente presente nella cartella C:\Sy- 
stem32\driversate. Questo file contiene una lista di corrispondenze tra nomi e indirizzi Ip, in 
modo analogo a quanto avviene con i server Dns (Domain name serve/) in Rete. Questo mec¬ 
canismo di traduzione locale degli indirizzi può essere utilizzato anche per implementare sche¬ 
mi di protezione: reindirizzando gli indirizzi Ip dei siti ritenuti pericolosi si impedisce di fatto 
ogni tipo di collegamento, anche accidentale. Questo metodo è adottato, per esempio, dalla 
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chiuso definitivamente cliccando 
su Disconnetti. Per cambiare uten¬ 
te in modo corretto, perciò, è neces¬ 
sario riavviare il Pc ogni volta. In 
un primo momento ho creduto che 
quest'anomalia riguardasse solo Vi¬ 
sta, ma, passato a Windows 7, pur¬ 
troppo ho dovuto constatare che 
non era così. Potreste darmi qual¬ 
che suggerimento utile per risolve¬ 
re il malfunzionamento? 

Lorenzo Stilo 

Nell'articolo 947242 della Knowled- 
ge Base, Microsoft ha pubblicato al¬ 
cune informazioni utili per risolvere 
un problema analogo a quello de¬ 
scritto dal lettore. Il primo passo 
consiste nell'esaminare il Registro 
applicazione per verificare se in 
questa sede sia stato archiviato un 
evento che riguarda la gestione dei 
profili del sistema operativo. Do¬ 
vrebbe essere abbastanza facile in¬ 
dividuarlo scorrendo le varie Origi¬ 
ni degli eventi fino a trovare Servi¬ 
zio profili utente di Microsoft Win¬ 


dows. La causa più comune per 
questo messaggio d'errore è la can¬ 
cellazione accidentale di uno o più 
profili utente dal sistema operativo. 
Per risolvere il problema, seguire 
questa procedura: 

1. Collegatevi al computer con 
l'account Administrator o con uno 
che ne abbia i privilegi. 

2 . Fate una copia di sicurezza di 
tutti i dati contenuti nella cartella as¬ 
sociata al profilo utente (se ancora 
presente), poi eliminatela. Normal¬ 
mente, i profili utente sono archivia¬ 
ti in C:\Users\<nome utente>. 

3 . Dal menu Avvio lanciare l'editor 
del Registro di configurazione e rag¬ 
giungete la posizione Hkey_ 
Local_Machine \Software \Micro- 
soft\Windows NT\CurrentVersion \ 
ProfileList. 

4 . Nella sottochiave ProfileList 
cancellate la chiave identificata 
dall'etichetta Sid.bak. 

5 . Chiudete l'editor del Registro per 
rendere permanenti le modifiche, 


quindi disconnettetevi dal sistema 
operativo ed eseguite un nuovo lo- 
gin. Così facendo la cartella che con¬ 
tiene il profilo utente sarà ricreata, 
ripristinando il normale funziona¬ 
mento del sistema operativo. 

Supporto 

e installazione 

di più sistemi operativi 

T empo fa ho aggiornato il mio Pc 
con questi componenti: scheda 
madre Asus M2V con Bios 2101, pro¬ 
cessore AMD Athlon64 X2 3800+, 
due banchi di memoria Ddr 2 King¬ 
ston KVR400X64C3A/1G da 1 Gbyte 
in modalità dual channel, disco fisso 
Maxtor Serial Ata da 250 Gbyte divi¬ 
so in due partizioni (70 Gbyte per 
Windows XP, il rimanente per Vista), 
scheda grafica AMD/ATI Radeon 
X1900GT con 256 Mbyte di memoria 
video, lettore di Dvd-Rom Liteon 
LTD-165H, masterizzatore Nec ND- 
3540A, alimentatore Enermax Li¬ 
berty da 500 watt. La documentazio- 






funzione Immunizzazione ài Spybot Search & De- 
stroy, che inserisce nel file Hosts una lista di indi¬ 
rizzi Web che utilizzano le vulnerabilità dei brow- 
ser e dei sistemi operativi per installare malware 
nei Pc. Lo stesso meccanismo, però, è usato an¬ 
che da cavalli di Troia e worm per impedire il col- 
legamento ai siti che distribuiscono gli aggiorna¬ 
menti dei software di sicurezza e che renderebbe¬ 
ro possibile la loro rilevazione e rimozione. 

Come prima verifica, aprire il file Hosts con il 
Blocco note di Windows e scorrere il file per veri¬ 
ficare se il sito inaccessibile sia in elenco. Alcuni 
software antivirus, tra cui Norman Malware Clea- 
ner, includono funzioni apposite per la scansione 
di questo file e possono evidenziarne le imposta¬ 
zioni sospette. In casi estremi, il file Hosts è so¬ 
stituibile con una sua versione essenziale per ve¬ 
rificare se, in questo modo, si ripristina la normale operatività della con¬ 
nessione. Una volta esclusa la responsabilità del file Hosts, si dovrebbe 
verificare se qualche impostazione del browser, anche accidentale, im¬ 
pedisca l’accesso al sito. In tal caso, si potrà risolvere il problema nel 
modo seguente: entrare nel menu Strumenti di Firefox, selezionare la 
voce Cancella Cronologia recente scegliendo l’opzione Tutto nel riqua¬ 
dro Intervallo di tempo da cancellare e spuntando tutte le voci nell’elen¬ 
co sottostante. Per eseguire la stessa operazione con Internet Explorer 
è preferibile utilizzare un’utilità esterna, come CCleaner di Piriform 
( www.ccleaner.com ): in questo modo si eviterà di tener conto delle pe¬ 
culiarità delle singole versioni del browser di Microsoft e si otterrà in 
tutti i casi una pulizia radicale. Purtroppo, con questa operazione si per¬ 
derà il contenuto della memoria cache del browser, incluse le informa- 
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La funzione 
di immunizzazione 
di Spybot Search & 
Destroy aggiunge al file 
Hosts del sistema 
operativo 
e ai meccanismi 
di protezione dei 
browser le liste degli 
indirizzi Ip pericolosi. 
Cosi facendo si 
impedisce che l'utente 
si colleghi, anche per 
errore, a siti che 
diffondono malware. 


zioni per il completamento automatico degli indirizzi, la cronologia e i 
cookie. Dopo aver chiuso tutte le finestre del browser e averlo rilancia¬ 
to, si potrà controllare se ora l’accesso al sito desiderato sia consentito. 
Se utilizzate sistemi di protezione passiva come quelli di Spybot Search 
& Destroy, si dovrà ora ripetere la procedura d’immunizzazione. L’ultima 
verifica riguarda il router Adsl e l’attivazione di schemi di protezione che 
impediscono il collegamento a specifici siti Web: entrando nella sua in¬ 
terfaccia di configurazione si dovrà verificare il contenuto delle sezioni 
Port forwarding, Ip Filtering e delle funzionalità di Static e Dynamic 
Routing. In caso di dubbio sul significato delle impostazioni di queste 
sezioni, annotate le informazioni necessarie per il collegamento al pro¬ 
vider e ripristinate le impostazioni di default dall’apposita funzione degli 
strumenti di amministrazione. 
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ZoneAlarm Security Suite 

rallenta ravvio del Pc 

S ul il mio Pc Acer ho installato ZoneAlarm Security Suite, ma ora all’avvio di Windows XP 
Home Editimi SP2 il desktop viene visualizzato con circa 2 minuti di ritardo rispetto a 
prima. Se disattivo il caricamento della suite di sicurezza il problema non si manifesta più. 
Consultando vari forum ho notato che altri utenti condividono questo inconveniente, su cui 
non ho trovato informazioni utili per cercare di risolverlo. Ho provato tutto quanto fosse nel¬ 
le mie possibilità, inclusa la reinstallazione totale del sistema operativo, ma senza successo. 
Avete qualche suggerimento utile da darmi? Maurizio Gori 


ne della scheda madre e il program¬ 
ma System Information for Windows 
riportano 8 Gbyte come massimo 
quantitativo di Ram gestibile dalla 
scheda madre M2V rev l.xx. Mi la¬ 
scia perplesso il fatto che nella la li¬ 
sta delle memorie consigliate da 
Asus non sia presente alcun modulo 
da 2 Gbyte, impedendo di fatto que¬ 
sta configurazione. Vi chiedo quindi 
come valutiate Raggiunta di altri due 
banchi da 1 Gbyte, in modo da rag¬ 
giungere un totale di 4 Gbyte, consi¬ 
derando che ho intenzione di migra- 



Le suite 
di sicurezza 
informatica 
impegnano 
una parte 
consistente 
delle risorse 
del Pc, ma offrono 
in cambio 
una protezione 
efficace contro 
gli attacchi 
provenienti 
dalla Rete. 


L’installazione e l’uso di una suite di sicurezza informatica come quella di CheckPoint Softwa¬ 
re comporta un aumento fisiologico dei tempi di caricamento del sistema operativo. È facile 
comprenderne il motivo se si ha un’idea di come agisce un firewall: questo strumento si frap¬ 
pone tra i driver che gestiscono la connettività di rete e lo stack Tcp/lp, filtrando in maniera 
selettiva il traffico proveniente dall’esterno prima che questo raggiunga le componenti del si¬ 
stema operativo. Allo stesso modo, il firewall di ZoneAlarm esamina anche il traffico in usci¬ 
ta, sottoponendolo alle regole impostate dall’utente. 

Proprio per consentire queste operazioni di filtraggio, tutto il traffico da e verso la rete viene 
sospeso fino a quando la suite di sicurezza informatica non ha completato le proprie opera¬ 
zioni di caricamento e inizializzazione. Può quindi succedere che alcune applicazioni che nor¬ 
malmente richiederebbero pochi istanti per la loro esecuzione rimangano per un certo tempo 
in standby, ritardando la disponibilità del Desktop. 

I primi indiziati sono tutte le componenti in esecuzione automaticadurante il caricamento del 
sistema operativo: queste comprendono, per esempio, le utilità di verifica degli aggiornamen¬ 
ti dei software installati sul computer. 

Per risolvere o attenuare il problema è possibile avvalersi di strumenti come Startup Control 
Panel, un’utilità scaricabile gratuitamente all'indirizzo www.mlln.net/StartupCPL.shtml, per 
disabilitare in modo permanente o temporaneo tutti i programmi in esecuzione automatica 
non strettamente indispensabili. 

Li si potrà poi rimettere in esecuzione automatica uno alla volta, fino a individuare quello re¬ 
sponsabile del rallentamento. Se questa operazione non fosse risolutiva, lanciate dal menu 
Avvio Msconfig e, nella sezione Services, dopo aver selezionato l’opzione per nascondere i 
servizi Microsoft, escludete tutti i componenti non essenziali (prestate attenzione a non elimi¬ 
nare i servizi fondamentali). Al riavvio del computer, il tempo di caricamento del sistema ope¬ 
rativo dovrebbe essere molto più rapido. 

Procedete quindi alla riattivazione, uno alla volta, dei servizi esclusi, fino a individuare l’origi¬ 
ne del rallentamento. Tra le cause più comuni vi sono i software di deframmentazione auto¬ 
matica, le utilità per il backup dei dati in tempo reale, alcune barre strumenti residenti in me¬ 
moria e i gestori delle funzioni multimediali. 


re a Windows 7 a 64 bit. Durante l'in¬ 
stallazione dei due sistemi operativi 
ho cercato di espandere i 70 Gbyte 
della partizione C: in cui risiede 
Windows XP tramite Gestione archi¬ 
viazione di Vista. Il volume della 
partizione D: (con Vista) è stato cor¬ 
rettamente ridotto di 90 Gbyte, ma 
poi il volume C: non è stato espanso. 
Potreste suggerirmi come fare, possi¬ 
bilmente senza dover acquistare un 
software commerciale? Un altro pro¬ 
blema che incontro durante la rein¬ 
stallazione di Windows XP (ogni vol¬ 
ta che formatto l'hard disk) è che 
vengono riconosciuti solo 135 Gbyte 
dei 250 Gbyte disponibili. La versio¬ 
ne di Windows XP in mio possesso è 
una Slp ormai datata, che sembra 
avere questa limitazione. Tutto tor¬ 
na a funzionare normalmente appe¬ 
na aggiorno il sistema operativo tra¬ 
mite Windows Update. Non sarebbe 
possibile creare un disco d'installa¬ 
zione del sistema operativo già ag¬ 
giornato, in modo che riconosca su¬ 
bito l'intera capacità del disco? 

Leonardo Filabbi 

Consultando la versione aggiornata 
della Qvl (Qualified vendorlist) delle 
memorie certificate da Asus per l'uti¬ 
lizzo sulla scheda madre M2V, abbia¬ 
mo avuto conferma di quanto riporta¬ 
to dal lettore: nell’elenco mancano i 
moduli da 2 Gbyte, ma ciò non signi¬ 
fica che non ci siano prodotti di que¬ 
sto tipo compatibili con la mother- 
board in questione (Cruciai, per 
esempio, sul proprio store on-line 
propone moduli Ddr2 PC2-5300 da 2 
Gbyte a poco meno di 40 euro e ne 
garantisce la piena compatibilità con 
la M2V). L'unico accorgimento che ci 
sentiamo di consigliare dopo l'acqui¬ 
sto e l'installazione è l'esecuzione di 
una serie di test esaustivi, in modo da 
accertarne la piena funzionalità. Per 
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GPartEd (Gnome Partition Editor) è un gestore delle partizioni liberamente 
ridistribuibile. È disponibile in versione stand-alone e come LiveCd. 

Sui Pc privi di drive ottico può essere lanciato anche da un pendrive Usb. 


questo scopo si potrà utilizzare la ben 
nota utilità Memtest86+. Il lettore po¬ 
trà quindi tentare l'installazione di 
quattro moduli da 2 Gbyte. Popolan¬ 
do tutti e quattro gli slot con moduli 
PC2-6400, c'è però la possibilità che 
la frequenza delle memorie sia ridot¬ 
ta in modo automatico da 800 MHz a 
667 MHz per garantire la piena affi¬ 
dabilità operativa. A sostegno di que¬ 
sta ipotesi vi è il fatto che, nella Qvl, 
l'unico modulo da 1 Gbyte ufficial¬ 
mente supportato in una configura¬ 
zione in cui sono popolati tutti e quat¬ 
tro gli slot è un componente basato su 
integrati Hynix operanti a 667 MHz. 
Il lettore potrebbe quindi trovarsi a 
dover scegliere tra l'aumento delle 
prestazioni ottenibile con una mag¬ 
giore quantità di Ram e l'efficienza 
offerta da una frequenza operativa 
più elevata. Purtroppo, la scheda ma¬ 
dre Asus M2V è stata rilasciata quan¬ 
do la diffusione dei sistemi operativi 
a 64 bit era ancora limitata e quindi il 
produttore non aveva ancora a dispo¬ 
sizione una casistica adeguata per 
l'utilizzo in questa modalità. Inoltre, 


le procedure di certificazione delle 
memorie non sono più portate avanti 
quando un componente hardware 
esce di produzione. È per questo mo¬ 
tivo che i nuovi moduli Dimm ad alta 
capacità non sono inclusi nella Qvl 
pubblicata sul sito Web di Asus. Ri¬ 
cordiamo però che i processori AMD 
da tempo integrano il controller di 


memoria e ciò dovrebbe garantire 
una buona interoperabilità anche con 
le Ram di produzione recente. Per la 
gestione delle partizioni sul disco fis¬ 
so non è necessario acquistare un 
software apposito: sono ormai dispo¬ 
nibili diversi applicativi per questo 
scopo, distribuiti con licenze freeware 
o comunque utilizzabili senza restri- 















Installare in quattro slot 
di memoria moduli 
PC2-6400 da 2 Gbyte 
può ridurne la frequenza 
da 800 a 667 MHz. 


zioni per un periodo limitato di tem¬ 
po. Tra i tanti, ricordiamo il LiveCd di 
GParteEd, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo h ttp:// gparted.sourcefor- 
ge.net/download.php e usabile sotto 
forma di Cd-Rom oppure per la crea¬ 
zione di un pendrive Usb awiabile. I 
problemi incontrati nella modifica 
delle dimensioni delle partizioni po¬ 
trebbero dipendere da alcune piccole 
differenze tra le versioni del file Sy¬ 
stem Ntfs in XP, Vista e Windows 7. 
Queste peculiarità sono comunque 
gestite senza problemi dalla maggior 
parte dei software di partizionamen- 
to, compreso GPartEd. L’impossibilità 
di accedere a dischi di dimensioni su¬ 
periori a 128 Gbyte è invece una limi¬ 
tazione nota di Windows XP nella 
versione pre-Service Pack 1. Nono¬ 
stante la tecnologia Logicai block ad- 
dressing (Lba) a 48 bit per la gestione 
di hard disk di grande capacità fosse 
già implementata nelle versioni origi¬ 
nali di Windows XP Home Edition e 
Professional, non era attivata di de¬ 
fault ed era necessario abilitarla in 
maniera esplicita modificando il Re¬ 
gistro di configurazione. La soluzione 
migliore è quella di passare diretta- 
mente all'installazione dei Service 
Pack, in modo da utilizzare una ver¬ 
sione aggiornata dei driver per le me¬ 
morie di massa. Nelle pagine di PC 
Professionale abbiamo più volte spie¬ 
gato come realizzare una versione 
modificata del Cd-Rom d'installazio¬ 
ne di Windows XP che comprenda al 
suo interno il Service Pack 2 (tecnica 
nota anche con il nome slipstrea- 
ming). Purtroppo la procedura po¬ 
trebbe non essere utilizzabile con il 
supporto ottico del lettore: si tratta in¬ 
fatti di una Slp, ovvero System locked 
preinstallation. I Cd-Rom d'installa¬ 
zione di questo tipo sono utilizzati da 
molti produttori per fornire un siste¬ 
ma operativo preattivato sulle loro 
piattaforme hardware. In questo caso, 
la procedura d'installazione Slp prov¬ 
vede a confrontare alcune caratteri- 
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stiche del computer, tra cui le strin¬ 
ghe contenute nel Bios, e se queste 
collimano all'utente è risparmiata la 
fase d'attivazione. In caso contrario si 
ricade nella consueta prassi richiesta 
da Microsoft. Le modifiche necessarie 
alla creazione del Cd-Rom d'installa¬ 
zione con il Service Pack integrato 
potrebbero però impedire il normale 
funzionamento della procedura Slp, 
portando così alla necessità di una 
nuova attivazione del sistema opera¬ 
tivo. Nel caso specifico, è quindi con¬ 
sigliabile lanciare i Service Pack solo 
dopo aver completato il caricamento 
dell'installazione predefinita Slp. Pur¬ 
troppo, Microsoft ha imposto come 
requisito per l'installazione del Servi¬ 
ce Pack 3 la presenza di almeno uno 
dei due aggiornamenti precedenti e 
ciò rende necessario procedere al¬ 
l'aggiornamento in passi successivi. 
Cercate quindi con un motore di ri¬ 
cerca le stringhe "Windows XP Servi¬ 
ce Pack 2 for IT Professionals " e 
"Windows XP Service Pack 3 for IT 
Professionals", selezionate le versioni 
in italiano e procedete al download e 
alla loro installazione in sequenza. 
Con un successivo collegamento a 
Windows Update sarà poi possibile 
scaricare le patch successive al SP3 
per avere il sistema operativo piena¬ 
mente aggiornato. 

Scanner Epson 
ed errore 

nella libreria Sti.dll 

Q uando lancio il programma 
EpsonScan 3.041 o Photoshop 
CS4 viene visualizzato un avviso che 
dice: "Impossibile trovare il punto di 
ingresso StiCreatelnstanceA della 
procedura nella libreria di collega¬ 
mento dinamico Sti.dll". 

acendo clic su Ok i programmi 
funzionano ugualmente, ma l'ap¬ 
parizione della finestra d'errore è fa¬ 


stidiosa. Il mio computer è un Pc 
Packard Bell con processore Intel 
Core 2 Quad e 6 Gbyte di Ram, siste¬ 
ma operativo Windows 7 Home Pre¬ 
mium a 32 bit aggiornato regolar¬ 
mente. Luigi Bosio 

La libreria Sti.dll è un componente 
dell'Api Stili Image di Microsoft, 
un'interfaccia applicativa dedicata 
all'acquisizione di immagini da 
scanner e fotocamere digitali. Scopo 
di questa libreria è proporre un'al¬ 
ternativa al tradizionale standard 
Twain. La principale differenza tra le 
due implementazioni consiste nel 
fatto che l'Api Stili Image utilizza le 
interfacce Com invece delle chiama¬ 
te di funzione Win32 e ciò rende 
possibile una gestione modulare ba¬ 
sata su un monitor eventi, mini-dri¬ 
ver forniti dal produttore del- 
l'hardware e un pannello di control¬ 
lo per la gestione dei parametri ope¬ 
rativi. La causa più comune dell'er¬ 
rore riportato dal lettore è l'installa¬ 
zione errata o incompleta del driver 
dello scanner. Molti scanner Epson 
vengono rilevati e configurati diret¬ 
tamente da Vista e Windows 7 senza 
la necessità di driver specifici. Pur¬ 
troppo, però, il driver fornito a corre¬ 
do di questi sistemi operativi non 
sembra funzionare in tutti i casi, por¬ 
tando alla condizione d'errore de¬ 
scritta in precedenza. Per risolvere il 
problema è necessario rimuovere il 
software di gestione dello scanner 
dal Pannello di controllo, riavviare il 
computer, disinstallare la periferica 
di acquisizione in Gestione periferi¬ 
che e poi installare prima i driver ag¬ 
giornati scaricati dal sito Web del 
produttore e poi il software di gestio¬ 
ne dello scanner. Il problema sembra 
essere dovuto al fatto che l'utilità di 
acquisizione di Epson non riesce a 
interfacciarsi con il driver sviluppato 
da Microsoft, ma non si presenta con 



L'interfaccia applicativa Stili Image di Microsoft gestisce l'acquisizione di 
immagini da scanner e fotocamere digitali. I driver generici forniti con Vista 

e Windows 7 possono 
essere incompatibili 
con alcune applicazioni 
proprietarie. In questi 
casi è necessario 
sostituirli con i driver 
originali del produttore 
della periferica. 



186 

PC Professionale - Aprile 2010 


























